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CHI SIAMO

Siamo giovani provenienti da quasi tutti i paesi dell’Unione europea (che da qui in poi 
chiameremo UE). Facciamo parte della piattaforma dell’UE per la partecipazione dei minori, 
uno spazio in cui i minori possono esprimere le loro opinioni ed essere ascoltati dagli adulti 
che prendono decisioni. 

INFORMAZIONI SUL PRESENTE INVITO AD AGIRE

L’invito ad agire serve a spiegare che i minori hanno bisogno di protezione, amore, stabilità e 
rispetto. I minori si aspettano che l’UE garantisca loro pari opportunità nella vita, soprattutto 
per quanto riguarda i minori che vivono in centri di accoglienza (se sono migranti) o che non 
possono restare con la loro famiglia e a casa loro, oppure che si trovano in situazioni difficili.

I minori vogliono che l’UE protegga i loro diritti e ascolti la loro voce. Questo significa che occorre 
investire in scuole sicure e accoglienti, sostenere la salute mentale dei minori, garantire alloggi 
dignitosi e assistenza ai minori e intervenire per combattere la povertà, la discriminazione e 
l’esclusione sociale. 

Tutto quello che chiediamo è collegato ai diritti dei minori, che l’UE e gli Stati membri hanno 
promesso di rispettare, proteggere e realizzare.

Chiediamo che i minori siano considerati come persone con esigenze individuali anziché come 
un gruppo uniforme. Chiediamo agli adulti, compresi gli insegnanti, di non trattare gli studenti 
come se questi potessero crollare in qualsiasi momento: dovrebbero sostenerli e non farli 
sentire deboli.
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I minori vogliono che l’UE crei spazi più sicuri e accessibili per il gioco e l’apprendimento, in 
cui tutti i minori possano partecipare indipendentemente dal loro paese, dalle loro attitudini o 
dal loro contesto di provenienza. Le leggi dovrebbero essere applicate a tutti allo stesso modo, 
senza eccezioni. Tutti dovrebbero essere giudicati in modo obiettivo e consapevole, non in 
base all’aspetto fisico. Questi sono i nostri diritti.

I cambiamenti climatici non riguardano solo l’ambiente, ma anche l’equità intergenerazionale. 
I minori non sono la causa della crisi climatica, né delle guerre, eppure si troveranno ad 
affrontarne le conseguenze più gravi. 

Vogliamo che l’UE intervenga concretamente per ridurre le emissioni, proteggere la natura 
e coinvolgere i bambini e i giovani nelle decisioni e fare tutto il possibile per porre fine alle 
guerre. Tutti i minori, indipendentemente dal luogo in cui vivono, hanno diritto a un futuro 
sicuro e sano. I paesi più poveri soffrono maggiormente e questo non è giusto. 

Abbiamo bisogno di giustizia climatica, istruzione e cambiamenti urgenti. Vogliamo aria pulita, 
scuole sicure, pace e leader che ci ascoltano davvero. L’UE può apportare il suo contributo, 
proteggendo la natura e garantendo che nessun minore sia lasciato indietro.

COME ABBIAMO ELABORATO IL NOSTRO INVITO AD AGIRE

Lavoriamo insieme da tre anni per condividere idee e creare legami. Abbiamo definito le priorità 
di quello che deve essere migliorato per la nostra generazione, per la prossima generazione e 
per quelle successive. 

Questo invito ad agire è un modo per trasmettere le nostre idee all’UE, ai governi, agli adulti e 
ai minori affinché si possa lavorare insieme per cambiare le cose.

In occasione della nostra assemblea generale del 20-21 giugno 2025, abbiamo organizzato 
seminari su quattro temi e abbiamo anche discusso di equità intergenerazionale. Abbiamo 
elaborato raccomandazioni e deciso quali fossero le più importanti.
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Il giorno successivo otto giovani si sono concentrati su queste raccomandazioni e priorità per 
formulare il presente invito ad agire. 

L’invito ad agire è stato presentato per la prima volta in occasione del Forum europeo per i 
diritti dei minori. Questo forum è importante perché evidenzia come le opinioni dei minori 
siano importanti e possano contribuire a compiere scelte migliori per il futuro di tutti.

Vogliamo parlare a nome di tutti i minori che desiderano  
un futuro migliore. 

Crediamo che le voci dei giovani siano importanti  
e oggi siamo orgogliosi di far sentire la nostra.

https://eu-for-children.europa.eu/activities-news/latest/call-to-action-2025_it
https://eu-for-children.europa.eu/activities-news/latest/call-to-action-2025_it
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I NOSTRI DIRITTI IN QUANTO MINORI

I nostri diritti sono descritti:

•	 nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea, che chiameremo la Carta, ossia un elenco 
speciale di norme che tutelano i diritti e le libertà 
fondamentali delle persone che vivono nell’Unione 
europea, come il diritto a un trattamento equo, al 
rispetto della vita privata e alla libertà di espressione, 
e 

The European Union’s
Plan for 

Children’s Rights

 

•	 nella Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza, che chiameremo la 
Convenzione sui diritti del fanciullo. Si tratta di una 
serie di impegni presi dai paesi di tutto il mondo per 
quanto riguarda i diritti dei minori. 

L’Unione europea ha descritto le azioni che mettono in 
pratica i diritti dei minori nel piano dell’UE per i diritti 
dei minorenni.

https://commission.europa.eu/topics/human-rights/your-fundamental-rights-eu_it
https://commission.europa.eu/topics/human-rights/your-fundamental-rights-eu_it
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/convention-rights-child
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/convention-rights-child
https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/b04df140-8d20-11eb-b85c-01aa75ed71a1
https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/b04df140-8d20-11eb-b85c-01aa75ed71a1
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Di seguito sono elencate le nostre speranze e le azioni che noi vogliamo siano intraprese 
in materia di istruzione e benessere, equità intergenerazionale, clima, sicurezza online e 
incitamento all’odio.

  EQUITÀ INTERGENERAZIONALE

I nostri 
obiettivi 
e le nostre 
idee

Lavorando insieme a generazioni diverse possiamo capirci meglio e rispettarci 
a vicenda: gli adulti ci rispettano, noi rispettiamo gli adulti e i minori si 
rispettano a vicenda in generale. Dovremmo parlare di più, scambiare 
opinioni, dire agli adulti quello che pensiamo e permettere agli adulti di 
condividere con noi le loro esperienze per poter imparare qualcosa di nuovo. 

Gli adulti dovrebbero prendere più sul serio le nostre opinioni, perché la 
nostra voce conta, e dovrebbero riservarci lo stesso rispetto e ascolto che noi 
riserviamo a loro. 

Dovremmo anche tener conto degli anziani, dei nostri nonni, collaborare con 
loro, trascorrere del tempo con loro. Noi, le giovani generazioni, possiamo 
imparare qualcosa di nuovo da loro, così come loro da noi. 

Ogni generazione dovrebbe essere sensibilizzata al significato dell’equità 
intergenerazionale, in modo da rispettarci a vicenda ed essere gentili nei 
confronti di tutti.

Le nostre 
richieste

•	 Alcuni adulti incolpano i minori e li rimproverano in un modo che li ferisce. 
Vogliamo un cambiamento di mentalità nella società: gli adulti fungono da 
modelli di riferimento e devono quindi smettere di parlare negativamente, di 
fare i prepotenti con gli altri e di incolpare le vittime.

•	 L’UE dovrebbe organizzare eventi e campagne in cui minori e adulti possano 
incontrarsi e discutere di diversi temi.

•	 L’UE dovrebbe fornire maggiore sostegno alle organizzazioni che offrono ai 
minori l’opportunità di esprimere le loro opinioni e di partecipare a spazi 
tradizionalmente riservati agli adulti, quali il processo decisionale locale e 
nazionale, le conferenze dell’UE, i dibattiti pubblici e altro ancora.

•	 I minori e gli adulti dovrebbero collaborare per combattere l’odio. Occorre 
diffondere a tutti messaggi contro l’incitamento all’odio organizzando 
campagne sui social media con personaggi pubblici e influenti, valorizzando i 
minori migranti e i minori LGBTQ+.

I NOSTRI 5 TEMI CHIAVE

https://youth.europa.eu/discovereu_en
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I nostri diritti

Articolo 20 della Carta: Tutte le persone sono uguali davanti alla legge.
Articolo 21, paragrafo 1, della Carta: Tutte le persone devono essere sempre 
trattate allo stesso modo e con gentilezza, indipendentemente dal loro aspetto, 
dal luogo da cui provengono, dalle loro convinzioni personali o da chi sono, 
perché tutti sono speciali e meritano rispetto.
Articolo 24 della Carta: I minori hanno diritto di essere protetti e felici e di 
dire ciò che pensano e sentono, e gli adulti dovrebbero ascoltarli e prendere 
in considerazione i loro pensieri quando assumono decisioni che li riguardano. 
Gli adulti, siano essi genitori, insegnanti o altre persone che si prendono cura 
dei minori, dovrebbero sempre adoperarsi per fare ciò che è meglio per i 
minori. Gli adulti dovrebbero assicurare ai minori la possibilità di trascorrere 
regolarmente del tempo con le persone che tengono a loro. 
Articolo 25 della Carta: L’UE riconosce che gli anziani meritano di essere trattati 
con rispetto e gentilezza, di poter compiere le proprie scelte e di trascorrere 
del tempo con gli altri, di partecipare a eventi culturali e di far parte della 
comunità. 
Articolo 37 della Carta: Dobbiamo prenderci cura della Terra e assicurarci che 
diventi più pulita e sana in modo da poter compiere ora scelte valide nell’Unione 
che contribuiranno a mantenere il nostro pianeta prospero e sicuro a lungo. 
Articolo 3 della Convenzione sui diritti del fanciullo - L’interesse superiore del 
fanciullo deve essere una priorità assoluta in tutte le decisioni e azioni relative 
ai fanciulli.
Articolo 5 della Convenzione sui diritti del fanciullo: I governi devono 
rispettare il diritto e le responsabilità dei genitori e dei prestatori di assistenza 
di dare orientamento e consigli al fanciullo man mano che cresce, in modo 
che possa godere pienamente dei propri diritti. Ciò deve avvenire in maniera 
corrispondente allo sviluppo della capacità del fanciullo di compiere le proprie 
scelte.
Articolo 6 della Convenzione sui diritti del fanciullo: Ogni fanciullo ha 
diritto alla vita. I governi devono assicurare in tutta la misura del possibile la 
sopravvivenza e lo sviluppo del fanciullo in tutta la sua potenzialità.
Articolo 12 della Convenzione sui diritti del fanciullo: Ogni fanciullo ha il diritto 
di esprimere la sua opinione, i suoi sentimenti e desideri su ogni questione che 
lo interessa e di far sì che le proprie opinioni siano prese in considerazione 
e prese sul serio. Tale diritto è sempre applicabile, ad esempio durante i 
procedimenti in materia di immigrazione, le decisioni in materia di alloggio o la 
vita quotidiana del fanciullo.
Piano dell’UE per i diritti dei minorenni: Pilastro 1.

  BENESSERE A SCUOLA  

I nostri 
obiettivi 
e le nostre 
idee

I minori trascorrono gran parte della loro infanzia presso scuole che contribuiscono 
a plasmarli. Per questo motivo il loro benessere a scuola è fondamentale.  

I minori della piattaforma ritengono che siano necessarie ulteriori azioni per 
garantire che gli studenti dell’UE si sentano a loro agio a scuola e non soffrano 
ogni giorno d’ansia quando vanno a scuola. 

Il nostro sogno è che le scuole siano un luogo in cui i minori sono entusiasti di 
andare, dove si sentono al sicuro, voluti e inclusi. 
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Le nostre 
richieste

•	 Per ottenere i finanziamenti dell’UE, i comuni dei paesi membri dovrebbero 
essere tenuti a rendere l’assistenza psichica accessibile nelle scuole. 
Molti bambini e ragazzi hanno bisogno dell’aiuto di professionisti come 
insegnanti e/o psicologi e consulenti scolastici.

•	 Occorre aiutare gli Stati membri a garantire che le scuole siano ristrutturate 
ove necessario e che gli ambienti scolastici non siano deprimenti, 
garantendo che i minori si sentano a loro agio. Poiché tutti i minori vanno 
a scuola per legge, le scuole dovrebbero essere spazi sicuri.

•	 I minori devono essere istruiti sui loro diritti affinché sappiano come agire 
quando non sono rispettati. Vogliamo che l’UE raccomandi a tutti gli Stati 
membri di inserire questo tema nei programmi scolastici.

I nostri diritti

Articolo 3, paragrafo 1, della Carta: Il corpo e i sentimenti di tutti dovrebbero 
essere trattati con gentilezza e rispetto.

Articolo 13 della Carta: Ogni persona ha il diritto di esplorare il mondo dell’arte 
e della ricerca.  Le università sono libere di decidere in merito alle loro attività.

Articolo 14 della Carta: Tutti i minori hanno il diritto di andare a scuola e di 
imparare. Ogni persona ha il diritto di iniziare un percorso scolastico. I genitori 
possono contribuire a scegliere la scuola per i loro figli, per assicurarsi che sia 
rispettosa delle loro convinzioni e idee. Tutte le scuole devono seguire le leggi 
nazionali.

Articolo 24 della Carta: I minori hanno diritto di essere protetti e felici e di 
dire ciò che pensano e sentono, e gli adulti dovrebbero ascoltarli e prendere 
in considerazione i loro pensieri quando assumono decisioni che li riguardano. 
Gli adulti, siano essi genitori, insegnanti o altre persone che si prendono cura 
dei minori, dovrebbero sempre adoperarsi per fare ciò che è meglio per i 
minori. Gli adulti dovrebbero assicurare ai minori la possibilità di trascorrere 
regolarmente del tempo con le persone che tengono a loro. 

Articolo 3 della Convenzione sui diritti del fanciullo: L’interesse superiore del 
fanciullo deve essere una priorità assoluta in tutte le decisioni e azioni relative 
ai fanciulli.

Articolo 6 della Convenzione sui diritti del fanciullo: Ogni fanciullo ha 
diritto alla vita. I governi devono assicurare in tutta la misura del possibile la 
sopravvivenza e lo sviluppo del fanciullo in tutta la sua potenzialità.

Articolo 28 della Convenzione sui diritti del fanciullo: Ogni fanciullo ha il 
diritto all’educazione. La disciplina scolastica deve rispettare la dignità e i diritti 
del fanciullo. I paesi più ricchi devono aiutare i paesi più poveri a raggiungere 
questo obiettivo.

Articolo 29 della Convenzione sui diritti del fanciullo: L’educazione deve 
favorire lo sviluppo della personalità del fanciullo nonché lo sviluppo delle 
sue facoltà e attitudini, in tutta la loro potenzialità. Deve inculcare al fanciullo 
il rispetto dei diritti dell’uomo, dei suoi genitori, della sua cultura e di altre 
culture nonché dell’ambiente.

Piano dell’UE per i diritti dei minorenni: Pilastro 2.
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  COLLABORARE CONTRO L’ODIO          

I nostri 
obiettivi 
e le nostre 
idee

I minori non hanno un sentimento innato di odio, imparano a odiare. Per 
questo motivo i minori della piattaforma ritengono che l’UE debba far sorgere 
spazi in cui sia possibile conoscere le differenze reciproche. 

Gli adulti devono creare spazi inclusivi in cui i minori possano trascorrere il 
loro tempo ed esprimere i loro pensieri e sentimenti in modo libero e sicuro. 
Insieme possiamo contribuire a mantenere tali spazi sicuri e inclusivi. 

È importante che i minori e gli adulti lavorino insieme. I minori dipendono 
dagli adulti, ecco perché dobbiamo dire loro cosa vogliamo, in modo che le 
nostre vite possano diventare migliori. 

Le nostre 
richieste

•	 Il programma Erasmus deve essere potenziato. Occorre dotarlo di un 
bilancio più consistente e renderlo più inclusivo, in modo da consentire 
la partecipazione di un maggior numero di paesi, scuole e minori. Questo 
programma contribuisce a una migliore comprensione reciproca, a 
respingere l’odio e a imparare di più sulle culture di altri paesi.

•	  Bisogna sostenere le scuole affinché i minori possano imparare più lingue 
europee e conoscere le culture di altri paesi europei.

•	 Occorre organizzare eventi per sostenere l’amicizia tra i diversi gruppi 
minoritari.

•	 Bisogna organizzare uno scambio di corrispondenza tra minori di diversi 
paesi dell’UE.

•	 Occorre mantenere e sostenere la piattaforma dell’UE per la partecipazione 
dei minori. È davvero importante. La piattaforma aiuta i minori a incontrarsi 
e a capirsi, per cui è un modo per combattere l’odio.

•	 L’UE dovrebbe finanziare progetti contro l’odio.
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I nostri diritti

Articolo 7 della Carta: Ogni persona ha diritto alla vita privata. La propria vita 
familiare, il proprio domicilio e le proprie comunicazioni hanno natura privata e 
ognuno ha il diritto di proteggerli!

Articolo 20 della Carta: Tutte le persone sono uguali davanti alla legge.

Articolo 21, paragrafo 1, della Carta: Tutte le persone devono essere sempre 
trattate allo stesso modo e con gentilezza, indipendentemente dal loro sesso, 
razza, colore della pelle, origine etnica o nazionale, aspetto, lingua, religione, 
convinzioni personali, opinioni, origine sociale, patrimonio, nascita, disabilità, età 
o orientamento sessuale, perché tutti sono speciali e meritano rispetto.

Articolo 24 della Carta: I minori hanno diritto di essere protetti e felici e di dire 
ciò che pensano e sentono, e gli adulti dovrebbero ascoltarli e prendere in 
considerazione i loro pensieri quando assumono decisioni che li riguardano. Gli 
adulti, siano essi genitori, insegnanti o altre persone che si prendono cura dei 
minori, dovrebbero sempre adoperarsi per fare ciò che è meglio per i minori. Gli 
adulti dovrebbero assicurare ai minori la possibilità di trascorrere regolarmente 
del tempo con le persone che tengono a loro.

Articolo 2 della Convenzione sui diritti del fanciullo: La Convenzione si applica 
a tutti i fanciulli senza distinzione di sorta, a prescindere da ogni considerazione 
di origine etnica, di sesso, di religione, di lingua, di attitudine o da qualsiasi altra 
circostanza, da ciò che pensano o dicono e dal loro contesto familiare.

Articolo 3 della Convenzione sui diritti del fanciullo: L’interesse superiore del 
fanciullo deve essere una priorità assoluta in tutte le decisioni e azioni relative ai 
fanciulli.

Articolo 14 della Convenzione sui diritti del fanciullo: Ogni fanciullo ha il diritto 
di pensiero, di coscienza e di religione, purché non impedisca ad altre persone di 
godere dei propri diritti. I governi devono rispettare i diritti e le responsabilità dei 
genitori di guidare i bambini nel corso della loro crescita.

Articolo 30 della Convenzione sui diritti del fanciullo:Ogni fanciullo ha il diritto di 
conoscere e di utilizzare la lingua, le usanze e la religione della propria famiglia, a 
prescindere dal fatto che queste siano condivise o meno dalla maggioranza delle 
persone nel paese in cui vive.

Piano dell’UE per i diritti dei minorenni: Pilastro 3. 

  SICUREZZA E BULLISMO ONLINE

I nostri 
obiettivi 
e le nostre 
idee

Vogliamo uno spazio online sicuro per i bambini, i giovani e le generazioni 
future ma ancora non lo abbiamo. Abbiamo alcuni problemi. E questi 
problemi non riguardano solo questa generazione. 

Abbiamo quindi bisogno dell’aiuto dell’UE per rendere sicuri i nostri spazi 
online. Bisogna pur iniziare da qualche parte. Dobbiamo farlo ora. Per il 
futuro. 

Occorre cambiare la mentalità della società. E la nostra generazione, i giovani 
e i bambini la trasmetteranno alla prossima generazione e alle generazioni 
successive.
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Le nostre 
richieste

•	 L’UE dovrebbe promuovere la sensibilizzazione su come affrontare il bullismo 
online, nonché garantire che i governi siano informati in merito ai problemi 
che sorgono online.

•	 Occorre insegnare agli insegnanti come spiegare agli alunni il modo per 
proteggersi. Tra quello che impariamo a scuola dovrebbero figurare anche 
nozioni su come gestire account privati, sviluppare abitudini sane in relazione 
all’utilizzo dei dispositivi digitali, lavorare con le informazioni e pensare in 
modo critico.

•	 Bisogna trovare modi affinché l’intelligenza artificiale sia sfruttata per 
riconoscere e prevenire il bullismo online e aiutare i minori in caso di bullismo 
online.

•	 Occorre che siano emanate leggi che impongano di punire le imprese che 
consentono a chi ha meno di 13 anni di creare account sui social media.

I nostri diritti

Articolo 7 della Carta: La propria vita familiare, il proprio domicilio e le 
proprie comunicazioni hanno natura speciale e privata e ognuno ha il diritto di 
proteggerli! 

Articolo 8 della Carta: In caso di raccolta di informazioni sul minore, tra cui il 
suo nome, indirizzo o le sue preferenze, queste devono essere mantenute al 
sicuro e utilizzate solo per validi motivi, chiedendo il previo consenso al minore 
stesso o ai suoi genitori. Il minore ha il diritto di accedere ai dati raccolti che lo 
riguardano e di ottenerne la rettifica. 

Articolo 21, paragrafo 1, della Carta: Tutte le persone devono essere sempre 
trattate allo stesso modo e con gentilezza, indipendentemente dal loro aspetto, 
condizione di salute, origine, convinzioni, pensieri, disabilità, sesso, patrimonio, 
luogo di nascita o da chi amino, perché tutti sono speciali e meritano rispetto. 

Articolo 24 della Carta: I minori hanno diritto di essere protetti e felici e di 
dire ciò che pensano e sentono, e gli adulti dovrebbero ascoltarli e prendere 
in considerazione i loro pensieri quando assumono decisioni che li riguardano. 
Gli adulti, siano essi genitori, insegnanti o altre persone che si prendono cura 
dei minori, dovrebbero sempre adoperarsi per fare ciò che è meglio per i 
minori. Gli adulti dovrebbero assicurare ai minori la possibilità di trascorrere 
regolarmente del tempo con le persone che tengono a loro. 

Articolo 3 della Convenzione sui diritti del fanciullo: L’interesse superiore del 
fanciullo deve essere una priorità assoluta in tutte le decisioni e azioni relative 
ai fanciulli.

Articolo 16 della Convenzione sui diritti del fanciullo: Ogni fanciullo ha diritto 
alla vita privata. La legge dovrebbe tutelare la vita privata, familiare e domestica 
del fanciullo, anche proteggendolo da affronti illegali alla sua reputazione.

Articolo 17 della Convenzione sui diritti del fanciullo: Ogni fanciullo ha diritto 
a informazioni affidabili provenienti da varie fonti e i governi dovrebbero 
incoraggiare i media a fornire informazioni comprensibili ai fanciulli. I governi 
devono contribuire a proteggere il fanciullo dai materiali che potrebbero 
nuocergli.

Piano dell’UE per i diritti dei minorenni: Pilastro 5.
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  INIZIATIVE IN MATERIA DI CLIMA

I nostri 
obiettivi 
e le nostre 
idee

I cambiamenti climatici incidono su tutti. L’istruzione è importante, ma deve 
includere progetti che consentono alle persone di rendersi realmente conto 
di ciò che sta accadendo. 

Dobbiamo saperne di più sugli impollinatori, su cosa fanno e su come 
convivere con loro e proteggerli. Dobbiamo trovare metodi più ecologici per 
gestire la biodiversità. 

La ricerca dovrebbe trattare degli impatti sulla vita delle persone e coinvolgere 
i cittadini in modo significativo. 

La guerra è una fonte enorme di inquinamento ed è causa di distruzione del 
pianeta. Occorre lavorare tutti insieme per porvi fine. Dobbiamo prenderci 
meglio cura del pianeta affinché le generazioni future abbiano migliori 
opportunità.

Le nostre 
richieste

•	 Occorre investire maggiormente nella ricerca per continuare a raccogliere 
prove sui cambiamenti climatici e sui relativi impatti. 

•	 Bisogna creare più spazi per gli impollinatori nei nostri quartieri e attorno 
alle scuole. Queste creature sono essenziali per la protezione del clima.

•	 Occorre istruire tutti (tutte le generazioni) sul clima, anche in relazione al 
modo in cui le varie questioni sono collegate tra loro.

•	 Le etichette devono essere modificate affinché le persone conoscano la 
vera origine degli alimenti, ad esempio «Questo prodotto è stato creato 
dalle api».

•	 Occorre finanziare trasporti pubblici migliori affinché sia possibile evitare 
di utilizzare l’automobile.

•	 I cambiamenti climatici e le guerre sono collegati. Occorre riconoscere 
questo aspetto nel momento in cui si prendono decisioni.

I nostri diritti

Articolo 24 della Carta:  I minori hanno diritto di essere protetti e felici e di 
dire ciò che pensano e sentono, e gli adulti dovrebbero ascoltarli e prendere in 
considerazione i loro pensieri quando assumono decisioni che li riguardano. 
Gli adulti, siano essi genitori, insegnanti o altre persone che si prendono cura 
dei minori, dovrebbero sempre adoperarsi per fare ciò che è meglio per i 
minori. Gli adulti dovrebbero assicurare ai minori la possibilità di trascorrere 
regolarmente del tempo con le persone che tengono a loro.  

Articolo 37 della Carta: L’UE dovrebbe prendersi cura della Terra e assicurarsi 
che diventi più pulita e più sana. In questo modo possiamo compiere ora 
scelte valide nell’UE che contribuiranno a mantenere il nostro pianeta 
prospero e sicuro a lungo.

Articolo 24 della Convenzione sui diritti del fanciullo: Ogni minore ha il diritto 
di godere del miglior stato di salute possibile. I governi devono assicurare 
un’assistenza sanitaria di buona qualità, acqua potabile, alimenti nutrienti, 
un ambiente pulito e un’educazione alla salute e al benessere, in modo che i 
minori possano rimanere in buona salute. I paesi più ricchi devono aiutare i 
paesi più poveri a raggiungere questo obiettivo.

Piano dell’UE per i diritti dei minorenni: Pilastri 3 e 6.
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Ci auguriamo che gli adulti siano pronti a lavorare con noi.

Vogliamo che gli adulti intervengano per garantire che i diritti di tutti  
i minori siano rispettati.

Vogliamo che gli adulti 
comprendano e pensino 

a questi problemi, e 
che riflettano sulla loro 
situazione e sulle nostre 

preoccupazioni.

Siamo grati e motivati 
da questa opportunità di 

condividere le nostre idee.

Vogliamo sentirci orgogliosi 
di ciò che abbiamo fatto, 

ma vogliamo anche sentirci 
ascoltati.



#EUChildParticipation

PER SAPERNE DI PIÙ SULLA PIATTAFORMA  
E SUL NOSTRO

https://eu-for-children.europa.eu/eu-childrens-participation-platform_it
https://eu-for-children.europa.eu/eu-childrens-participation-platform_it
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